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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 13 luglio nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

La notizia che S. M. il re, con decreti 
del 30 giugno u. s., udito il Consigho dei 
ministri, ha nominato, sulla proposta del 
ministro dell’ iuterno, senatori del regno 
i signori 

Caccia comm. Gregorio , presidente di 
sezione nella Corte dei conti ; 

Conforti comm. Raffaele, proc. gen. nel- 
la Corte di cassazione di Firenze ; 

Vegezzi comm. Saverio. 

La legge del 4 luglio corrente, con la 
qualè è autorizzata sul bilancio del Mini- 
stero dei lavori pubblici per l'anno 1867 
la spesa di (L. 182,000), da iuseriversi 
nella parte straordinaria in apposito ca- 
pitolo col n° 128 e colla denominazione 
Aggiunta di nuovi fili telegrafici. 

Un R. decreto del 20 giugno con il 
quale il Consiglio provinciale di Ferrara 
è composto di 40 consiglieri ripartiti nel 
modo risultante dalla tobella annossa al 
decreto medesimo. 

Un R. decreto del 30 giugno con il 
quale è aperto un esame di’ concorso a 
due post allievi ingegneri vel Corpo Rea- 
le delle miniere per essere inviaui alla 
scuola imperiale delle miniere 1 Parigi. 

Per ciascuna der detti due posti è as 
segnata l’anuwa indenmità di L. 1,200 du 
raote i tre auni di dimora dell’ allievo a 
Parigi, otire ad una mndenmià per due 
viaggi” d' istruzione, a condizione che 
l'allievo frequenti quella scuola e riporti 
ogni anno il certificato d' idoneità 1u se 
guito degli esami finali, 

Le suddette todennità saranno prelevate 
dalle economie che risulteranno sul cap, 
4%, — Miniere e ave — Personale — 
del bilaveto corrente è successiv 

Gli esami avranno luogo 11 Firenze nel 
mese di ottobre prossimo venturo , € co- 
foro che vorranno esservi ammessi do- 
vranvo far pervemre al Ministero d° 
coltura, industria e commercio, non più 
di del mese di agosto prossimo, appo- 
sita domanda estesa su carta bollata © 
corredata del certificato degli studi fatti 
e del diploma di laurea d’ ingegnere ot- 
tenuto in una Università del Regno, 

Promozioni e nomine nell’ ordine mau- 
riziano. 

Dispos:zioni concernenti due scrivani vel 
Corpo d'intendenza militare. . 

La notizia che il ministro di grazia e 
giustizia e dei culti , dietro le giusulica» 
zioni prodoite dal notaro di Caltanissetta, 
Falci Calogero, con decreto dell'8 luglio 
corrente revocava la sospersione inflita- 
gli con precedente decreto dell'11 giugno 
per essersi rifiutato a ricevere disposizio» 
ni da ammalati di cholera. 

La notizia che il ministro di grazia e 
giustizia e dei culli con decreto del dì 11 
luglio currento ha sospeso dall’ esercizio 
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Le inserzio 


del loro ufficio per avere abbandonata la 
residenza allo svilupparsi del cholera i 
notari di San Cataldo qui appresso no- 
minati: 

Falzone Salvatore ; 

Garigliano Gaetano ; 

Piguato Calà Salvatore. 


Politica e Ammin 


LETTERA XV.® 
Segue l'argomento 
Circoscrizioni giudiziarie 


Prima di dipartirmi dal campo giuridi- 
co delle pretare da me percorso con qual. 
che larghezza di vedute per. quanto si 
riferisce all’ economie, mi conviene span- 
dere ancora varie parole intorno ai così 
detti tribunali di pretara, de' quali pre- 
sentò un progetto di legge al Parlamento 
tempo fa l'ex-mioistro sig. Comm, De- 
Falco, dacehè sul medesimo ritornò con 
qualche compiacenza li Commissione della 
Camera de' Deputati nella Relazione sul 
bilancio di Grazia e Giustizia. La Com- 
missione partendo dalla necessità di eco- 
nomizzare piucch è possibile (e in questo 
m' accordo cogli onorevoli ) reputò che 
fonte di serie economie possa divemre la 
iostituzione di simili tribunali, che si co- 
stituirebbero — 0 del pretore del capo- 
luogo in uo al vice-pretore e al concilia» 
tore 0 della unione di tre pretori vi- 
ciniori d'assembrarsi cinque giorm alme. 
no per ogni mese ne’ diversi capo-luoghi 
di circondario , demandando loro inte 
mente la cogmzione de’ reati correzionali, 
ossia il primo grado di giurisdizione pe- 
nale: meotre agli attuali tribunali, con- 
servati solo nella città principale della 
provincia, competerebbe l'appello, restavi 
do di prima istanza per le materie civili 
Quindi alle Corti verrebbero tolti gli ap- 
pelli correzionali, e così sorgerebbe la 
necessità e di dimuire il numero dei 
tribunsti medesimi e delle cori, nou che 
di limitare quello de consiglieri, 

HI progetto vicoe asssi lusmghiero pei 
pretori, mentre nasce cluara la conse 
guenza che si eleverebbe il loro stipen- 
dio, come il pretore de’ capu-luogli si 
assimiglierebbe nel grado ar giudie di 
tribunale , e perchè si credono in certo 
modo capaci di sostenere l' allo mandato 
@ presidenti del tribunale, ciocche non 
è a dubnarsi. Ma io parlo nell’ interesse 
generale del paese, innanzi a cui sparisce 
l'individuo: ed è ma opinione che tale 
progetto richieg; roltro più 
larga e aperta  discu fa d'uopo 
svolgerlo in ogni sua parte osservando 
se in realtà si ottengano le sperate eco- 
nomie : lo che io dubito , mentre poi a 
fermo potersi avere ugnale risultato senza 
toccare la competenza penale. D' altroude 
le difficoltà praliche che vanno ad incon- 
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trarsi sono tante da persuadersi chiunque 
che il proposto sistema non è attuabile 


ora, e nè anco forse in avveniri 

Se la instituzione de’ tribunali di pre- 
tura lasera vedere. di lontano qualche 
speranza di risparmio nelle spese di pu- 
muva giustizia, d'altro lato è forza con- 
siderare ull'aumento che per necessità 
porterebbero. Anzi tutto nov mi sembra 
possa farsi: oggetto di dibattito il primo 
stema, di costituire cioè cotali tribunali 
col conetlratore 6 col vice pretore, Se 
questi funzionari godessero di stipendio, 
forse il loro concorso addiverrebbe utile, 
perchè oltre alle gara zie di capi i 
sarebbe quella di non potersi. rifiutare: 
ma s'è una verità che in varie preture 
i coneiliatori e 1 vice-pretori sono persone 
distiote , si potrà dire lo stesso dapper- 
tutto ? È se li aggravate ollre il convene- 
vole , chi ne assicura che il più di loro 
non emetteranno ringocia , non legati da 
veruno allettamento essendo gratu:ta l'o- 
pera e senza prospettiva di promozione 
lo tei er fermo che 1 molti tribunali 
di pretora l'unico voto degno d' attendi. 
Diltà sarebbe quello del pretore presi- 
dente. E si noti che il vice pretore , es- 
sendo d’ordinario legale esercente, ne ri. 
sentirebbe danno vencodogli così impedito 
di accettare la difesa. 

Portando l'attenzione sull'altro sistema, 
cioè di costituire il tribunale de’ pretori 
viemioni, non è a dulutarsi che anno 
a recarsi fuori di residenza e rimavervi 
alcun grorm per ogni mese. dovranno 
indenmizzarsi : e il totale di questa spesa 
non può essere certo indifferente. Né ciò 
culto i nella loro assenza da cio saranno 
rappresentati ? dai Vice-pretori forse ? Ma 
ritorna il discorso di poc'anzi: vorranno 
comportare cotesto peso maggiore ? © 
come pretendere un'assduità da chi non 
è salariato ? Altro è supplire il pretore 
nelle crrcostanze de’ congedi annuali, 0 
per qualche alira secidentalià , a'iro co- 
0 ad attendere per tutto l'anno 
i che non lo riguardano diretta. 
mente, D'altro Into chi rappresenterà il 


PLM. intaozi a questi tribunali 2 forse 
gli velitore e gli aggranti gidiziari? ma 
non esistono che m_ poche cià, è per 
anni d' assai ristretto il vumero, 


non avendo a sperare carriera; e se ve- 
amente si amassero | economie bisogne 
rebbe anzi ch udere l'ingresso agli udito 

non accettare perché non possono sperare 
una voanna, dovendo preferirsi tutt quelli 
che sro in disponibilità. Forse i 
vice-pretor:? ma cotesto legame li pòf» 
rebbe nella dura necessità di dimettersi. 
1 delegati di pubblica s'eurezza? no, cliè 
Fatte pocliiss me eccezioni, non ne seno 
al caso in mana mamera: e me ne ap- 
petlo a tutti li pretori del regno, Restano 
i sitdaet, 0 loro appartenenti; ma pre 
scindevdo  dall’esservare che non tutti 
sanno forniti delle necessarie cognizioni 
di Dritto perale, te molteptiei Tu-2v ni 
amministrative e politiche loro attr bu.te 


‘essi 


dalla legge, dà ben’ altro a pensare ai 
medesimi che di venire a_ rappresentare 
il P. M. — Solamente i sostituiti procu- 
ratori del Re presso i tribunali potrebbero 
chiamarsi all'effetto: ed allora il dispen- 
dio aumenterebbe , ch' essi pure dosreb- 
bero trasferirsi fuori di residenza. Tutto 
ciò è, dirò così, di superficie, che non 
vuole” dispregiarsi. Considerazioni d’ un 
ordine pù elevato d'idee si aggiugne- 
rebbero: ma di queste io faccio nun aman- 
do ingolfarmi nell'argomento. 

E poichè versiamo tuttora in epoca di 
transizioni non potrebbesi invece adottare 
la riduzione di cui tenni discorso al 
fiala e de'la quale proseguirò in questa ? 
Non si potrebbe rimettere ad altro tempo 
la insttuzione de' tribunali di pretura, e 
allorquando per esperieuza sarà voto che 
la più facile via qui tracciata non con- 
duce egualmente alla meta? 

Vengo ai tribunali civili © correzionali 
0 alle corti. Quelli sono nel regno 142, 
le corti 0 pli d'assisie 66, le altre 
d'appello 18, di Cassazione 4 escluso 
sempre il Vereto. Se conclusi. per la 
duzione delle preture mosso da ragioni 
finanziarie e graridiche, è mestieri aggiu- 
gnere che anche pei Wibunali uguali mo- 
tivi ne consigliano a invocare una restri» 
zione, Per lo addietro fora pericoloso eli- 
minarne qualcuno nelle antiche provincie, 
atteso lo sconvesso e male combinato edi- 
ficio gudiziario, mostre 1 giudici di man- 
damento non giudicavano ‘che le contra 
venzioni pumb.li con pene di politica — 
© perché andando ancora più indietro la 
loro competenza civile st arrestava. alle 
aroni inferiori alle L. 300. Ma oggi che 
la giurisdiziono de’ pretori venne all 
gara, tanto per le cose civili che penali, 
oggi che non è necessario ricorrere ai 
tribunali per molti reati correzionali, né 
per le controversie civili inferiori a L. 1500, 
oggi, dico, i tmbunal: scemarono poter 
temente d'importanza: né veggo perchè 
Don se ne possa lasciare uno solo 1a ogni 
provincia facendo scomparire tutti gli al- 
tri esistenti ve' circondari. Senza fermare 
lo sguardo alla sola economia , basta 0s- 
servare due fatt mo che de' circoli 
d'assisie n° | gui provincie, ep- 
pure la giustizi ale funziona dovan- 
que egregiamente: l’allio che vi sono 
provincie popolose ed estese con na solo 
tribunale, come Bologna , Forlì, Ferrara, 
Raverna: ed egli soddisfa  all'esigenze 
sociali di tutti ul abitatori del vasto ter- 
ritoris, E perchè dunque vo solo tribu 
nale non basterà, ad esempio, 10 quella 
d'Alessandria, ove ne stanno sci, nell'al- 
tra di Bisibeata dove n° esistono quat 
nella provincia di Salerno che ne conta 
fre, e via via? Perche dovrà conservarsi 
ur tribunale ad Orvieto sopra una popo- 
lazione di 44,000 oti, a Brevo sopra 
quella di 81.000, a Tempio che ba ana 
popolazione di 24,009, a Bobb'o con ua 
Popolazione di 34,000 — e lo stesso di 
cast di Pontremoli, Castelanovo di Garfa- 
gnana, S. Remo, Borgotaro, Pavullo, Do- 
modossola , Varallo, Montepulciano , ed 
aliri circondari, la cui popolazione non 
oltrepassa li 100.000 abitatori? 

La statistica dovrebb' esserci per qual- 
che cosa: ch'ella non è una semplice 
accorzaglia di cifre e di notizie, ma un'in- 
seguamento pratico pei governanti @ pei 
cittadini: e bene afferma Romagnosi — 
che le statistiche debbono servire imme- 
diatamente di lume per conoscere c 
pienezza, © per agire con sicurezza 
ogni parte della pubblica amministrazione, 
Or beve: quando la statistica ci addimo- 
stra che nell'anno 1864 il tribunale di 
Montepulciano traîtò 38 cause civili, quel- 
lo di Rocca S. Casciano 11, di Volterra 
70, di Vi e 40, di Boruotaro 38, di 
Lanuser 67, di Sassari 46, ecc. ece, il 
buon seuso giudica che vi ba uo grande 
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difetto pella circoscrizione giudiziaria, e 
che si può francamente menomare il nu- 
mero de' tribunali senza recar danno alla 
cosa pubblica. E si noti che nel 1864 la 
competenza pretoriale non arrivava nello 
materie civili alle L. 1500, nè compren. 
deva molia parie dei. correzionale, come 
avvenne al 1° Gennaio 1866. Lannde sen- 
za tema d’errare si deduce che se le 
cause civili innanzi ai pretori subirono 
per la instituzione de’ conciliatori una di- 
minuzione, è un falto che neli’aumento 
della competenza assai pure si aggiunse, 
togliendolo ai tribunali: e questi perdet- 
fero un terzo almeno degli affari, S' igno- 
ra a tutt'oggi la statistica del 1866 che 
somministrer bbe ancora un criterio più 
eloquente, nè il ritardo è giustificabile , 

chè nel ministero esiste ‘un personale 
più che sufliciente all'uopo. lo sono d'av- 
viso che sessanta tribunali potrebbero spa- 
rire, conservandone eziandio qualcuno in 
località importanti 0 isolate, como Porto- 
ferraio, benchè non capo-luoghi di pro- 
vincie. Quale vistosa economia non sì ot- 
terrebbe dopo qualche anno! 

Il discorso vale egualmente per le cor- 
ti d'appello: già la Commissione degli 
Onorevoli fece presentire il sig. Ministro 
il bisogno di respingerne il numero a 14 
abolendo eziand:o le sezioni di corte che 
risiedono in varie cità, c indicava quelle 
principalmente che” giusta le apparenze 
vogliono eliminarsi. Rguardo però alle 
sezioni iv località centrali, c dove pi 
Qulica usanza risedeva una corle parmi 
che ora si potesse passar sopra, anche 
per non urtare in una volta sola taota 
suscettibilità, e fanti interessi. Levando 
per esempio a Messina la corte d’ appello, 
perché non s: poirebbe lasciarvi una s 
zione di quella di Palermo? Quindi sem- 
brami che nel Regno le cortì d'appello 
si avessero a ridurre a 12, conservandone 
qualche sezione nelle cà più illustri, 
più popolose e più benemerite della scien- 
Za, e ove da remoli tempi già simile ma- 
gistratura ebbe grido e rinomanza, lo 
credo pure che niuno sappia dirmi la 
ragione per cui fu instaurata una corle 
d'appello a Casale, che non è capo-luo 
di provincia, e che giace a poche ore da 
Torino, Così non veggo perchè non si 
possa diminuire il numero de' consiglieri, 
che in varie cortì sovrabbonda: mentre 
se una inesorabile necessità ci spinge a 
mettere le forbici nella tela giudiziaria, 
non occorre unicamente fermarsi alle u- 
ini ragioni, ma salire in alto, dove l'e- 
conomie sono più corle e più rilevanti. 
E a che giova tauto gridare? Il fatto ne 
lo addimestra, che quando al cadere del 
1865 s'intese riformare le piante orgavi- 
che del personale giudiziario s1 crearono 
presso le corti 24 avvocati generali che 
assorbono l'annua cifra di L. 20,000 ca 
rica giudicata inutile: mentre poi gli st 
pendi de’ pretori, quasieché fossero trop- 
po esorbitanti si assottigliavano di L. 200, 

Che dire finalmente delle quattro corti 
di Cassazione ? La loro esistenza è un'ano- 
malta dell'umtà: manco male si fosse a- 
dottato il sistema delle sezioni , come si 
fece per quelle d' appello, ché di nome 
almeno avremo l'unica Cassazione, benchè 
d'alimenti diversi composta : ma nel modo 
attuale non possono non deono sussistere, 
La Cassazione quale moderatrice suprema 
della legislazione del Regno ha per uflicio 
di richiamare alle fonti origmalt del di- 
ritto chi se ne allontana : ella perciò non 
deve avere che una mira, uno scopo, di 
rendersi interprete sola ed uguale e giu- 
ridica di tutte le leggi: ella è il riflesso 
vero è certo dell' unità nazionale, il pro- 
totipo della sapienza e della grandezza 
italiana. E come le quattro corti potranno 
convenire nel medesimo obbietto se inspi- 
rate da tradizioni diverse e diciamolo a- 
pertamente aventi la impronta parziale 


delle città dove risiedono, anzicchè quella 
ch' è base del nostro avvenire, del nostro 
diritto pubblico, l'unità? Egli è tempo 
che cessi cotesto male iuteso omaggio alla 
scienza: son" opposizioni d' un' altra epo- 
ca che per ventura somma degl’ italiani 
si dileguò. Il culto della legge vuol’ essere 
unicamente italiano: tutti hanno ad ope- 
rare sullo questo punto di vista: le gare 
di cha, di territorio, di municipal.tà non 
deono più alliguare per le terre d'Italia, 
La Corte di Cassuzione rappresenta l'unità 
della patria, e deve risedere nella capitale 
del Regno: ché questa siccom’ è il centro 
dello singole amministrazioni sparse su 
tutto il suolo della penisola, così di là di- 
rama la civile ragione ravvivata dal sen. 
Umento della libertà 6 dell' idea naziona- 
le. Della Corte di Cassazione si può forse 
ripetere quanto serisse il P. Thiers: sul 
proposito dell’ esercito — Lorsque ou a 
fat una ormée, ou a presque fat ane na- 
ton — appunto perchè se l’armata costi- 
tuisce la forza materiile in + la Cas 
suzione può dirsi il perno su cui si aggira 
la forza morale della nazion 

Resta a parlare del Ministero di Grazia 
e Giustizia, L'ex ministro signor Bargatti, 
della nostra provinera , nel R. Decreto £ 
novembre 1866 gettò le fondamenta d'ana 
grande niforma Non tanto perchè restrinse 
I personale di quell’ azienda in propor- 
ziovi più econom che, ma perchè sancì un 
solenne priucipio che dovrebb'«ssere no 
ma e regola a tutte le amministrazioni 
centrali — ed è che il tirocinio per la 
carriera del ministero deve compiersi ne- 
gli ullici giudiziari, In effetto come potrà 
farsi un criterio de’ bisogni sociali de’ po- 
poli, come avvisare alli difetti della legi- 
stazione o dell'amministrazione che vi fa 
sempre estraneo, 6 che si educò nell'aule 
risplendenti della cap.tale ? Ignoro se quel 
regio decreto venisse applicato in tutta la 
estensione : 10 ne dubito assai, perchè so 
ch'ebbe ad incontrare disfavore e somma 

ddezza nelle regioni ministeriali, aven- 
do capito 1 manipolatori privilegiati che 

massima, ove. fosse. coscienziosa- 
mente e lealmente mantenuta, era la va- 
li copriva inplacabiImente, E 
‘duco : al minisito mancò Vener- 
gia, dl coraggio di finirla coll’ alia buro- 
crazia quaniunque ne avesse il volere: 6 
se iniziò alcun mutamento sotto quella 
impressione, la di lut mano si 
mezzo, lasciando | op 
novello ordiname 
per vseguitor: ed interprete una volontà 
ferrea e iustancabile avrebbe potuto rig 
nerare l'ammuisiraz one centrale, e di là 
spandere l'influsso benefico sulle altre 
amministrazioni dello Stato, Ma purtroppo 
in Italia il sentimento della forza e del- 
l'autorità pon e durevole: firse passerà 
che generazione pi di compren. 
derlo, Si parla perfino di proget ten-lenti 
a concedere li diritti covii è politici alla 
donna sconvelgevdo l'intero orzamisno 
sociale della famiglia e delte instituzioni, 
ma non si pensa davvero alla semolienà 
degli ordini ammmistrativi, nè a porre 
una diga sol da contro il malsersamento 
della cosa pubblica. Qui il massimo biso- 
guo è di una buona ammnisirazione eco- 
nomica: e sino a quanto ciò nen verrà 
ottenuto, vana cosa @ tl perdersi in ciance 
o in progetti che reclamano altri costumi 
e altri popoli. A ruscire nell'intento con- 
viene cominciare dall'atto le riforme sen. 
Z'ambagi 0 secondi fini, con prin ezza, 
onestà, ed energia. 

Laonde 10 credo che anche nel mini- 
stero si polessero introdurre ulteriori eco- 
nomie riducendo quel personale a cento 
funzionari e non più: credo che si do- 
vessero immulare gradatameni non 
già col mezzo delle dispombuità, ma mao- 
dandoli ella magistratura , e da questa 
chiamando quelli che diedero prove in- 


dubitate d'essere forniti di dottrina, di 
cognizioni pratiche , di operosità. Credo 
d'altronde che si deliha semplificare il 
lavoro de’ ministeri, abbandonando il vezzo 
di controllar troppo per nulla controllare: 
dovrebbe lasciarsi alle procure. generali 
tutto quanto riguarda la contabilità, men- 
tre allora pochissimi funzionari del mini- 
stero basterebbero per la contabilità cen- 
trale e pel bilancio, {n addietro erano 
tre le divisioni del personale : non so 
quante oggi : ma una secondo le idee per 
me sp'egale sarebbe anche di Iroppo. Le 
divisioni di maggiore importanza sono 
quelle che lianno per oggetto i lavori 
preparatorii pér la compilazione delle 
leggi e de' regolamenti în materia civile 
e penale: a queste dovrebbero destinarsi 
de persone per dottrina e per giadizio 
eccellentissime, come al personale quelle 
che per virtù; e per costume, e per fer- 
mezza di carattere ‘sono designate dalia 
umversale estimazione. Saper. scegliere 
gli uomini non è da tutti: e in Italia la 
uestione massirna è del personale : chè 
l’esperienza ci dice esservene de’ precla- 
ri negli studi arcani del diritto che val. 
gano assai meno quali conoscitori degli 
sommi c delle umane passioni. Arogi a 
ciò la pochezza o il difetto del carattere. 
Se lo Statuto può dichiarare liberi gli 
vomini (ripeterò le parole di D'Azeglio 
ne' suoi Ricordi ), nou può dar loro né 
l'intelligenza né quell’ altiero sentimento 
della libertà che rende i caratteri indi- 
pendenti. Non disperiamo, Egli continua. 
Uo' oppressione corrutirize di molti secoli 
non si cancella in pochi anvi, È risorta 
V Iaia: risorgerà altresì il carattere 
italiano. 

Altre osservazioni mi corrono sul labbro: 
ma siccome riguardano non che il mini. 
stero di Grazia e Giustizia ma pure gli 
altri, ne parlerò successivamente allorché 
il discorso vertirà delle riforme principali 
che a mio avviso vogliono ativarsi. nelle 
diverse amanmistrazioni del Reguo. 
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— Riceviamo e pubblichiamo : 


Agli Agricoltori e Coltivatori 
FE RNARESE 


Lo spirito di associazione è il più bel 
frutto della moderna civiltà, con cui si è 
di pori passo sviluppato ed Da progredito, 
10 che ormar è addivenuio un’ im- 
penoso bisogno, 

Questo iisogno è fanto sentito dai fer- 
raresi, che tutte le classi han cercato di 
soil sîarto, aggruppandosi sieme — 10 
tuttii principali centri della provincia esi- 
sini ed altri locali ove convengono 
di ogui rango, uou esclusi gli ulti- 
mi vperas, 

Mancano generalmente le associazioni 
per lo stabilimento ed il progresso delle 
industrie © delle manifatture , ma- giova 
sperare che presto sorgeranno. — 

Sopratutto manca un'associazione per 
la industria madre e regina di tutte le al- 
tre, per la industria principale di queste 
contrade, per |’ industria comune a tutti 
ferraresi — l'agricoltura. 

Per provvedervi la speranza sarebbe po- 
co —h a fare opera attiva perché tale 
associzzione si costituisca e presto — la 
speranza sola porterebbe una procrastina- 
zione riprovevole, Non si tratta di mettere 
insieme grandi mezzi, ma di conciliare 
gli ammi in un solo volere, e la volontà 
determinata non sopporla indugi 

Ed ora più che mar tutto è in favore 
perchè sì costituisca, 

Il governo ne offre la iniziativa con la 
istutuzione dei Comizii agricoli in tutti i 
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‘condari. Ferrara non ancora ha risposto 
all’ appello , malgrado che s'a una delle 
provincie più agricolo dello Stato, e che 
perciò stesso ne abbia più bisogno. 

Prima ancora del governo un” eletta di 
cittadini si era costituita, come l'è sempre, 
in Comuato promotore di un'associazione 
con lo scopo precipuo di mettere n opera 
tutto che valga a favorire i progressi del- 
l’agricoltura e delle industrie agricole e 
manifattariere , ed intanto il nutnero de- 
gl’ inscritti è relativamente molto ristret- 
t0. Questa medesima associazione polreb- 
be ora compiere anche le funzioni del 
Comizio, ma è necessario che gli agricol- 
tori ferraresi vi accorrano tutl' per costi 
tuire un corpo da essere veramente all” 
tezza della missione e dei tempi. 

Tutto dunque è propizio, non manca 
che la volontà: rispondiamo all’ appello 
del governo e dei concuttadini che la pro- 
Muovono e l'associazione sarà costituita. 

L'esempio di tutte le nazioni incivilito 
è troppo eloquente per dimostrare la con 
venienza di tale associazione: sen troppo 
brillanti i risallati ottenuti per dimostrar- 
ne l'utilità grandissima che giova sperarne. 

L'agricoltura ferrarese avrebbe dunque 
un g torto a restare indiciro a quella 
delle alire nazioni, ed anche delle’ pro- 
vincie sorelle; a_ presentarsi nello. stato 
come l'unione di tante unità che agiscono 
isolatamente ciascuna per se, È tempo che 
sì associ e muova in massa a far trionfare 
la industria nutrice degli: stat e degli 
uomini; che si unisca in gran corpo con 
l'unione di tutti i suoi membri; che si 
faccia forte sostenere dignitosamente 
i propri diritti 

1 gran corpi d’armata, senza disciplina, 
si sbaragliano come nebbia al vento s gli 
agricoltori fino a che staranno isolati, non 
potranno sperare miglior destino, saranno 
sempre sopraffatti 

Se gli agricoltori vogliono essere rispet 
tali, che sì umscono sotto una bandiera, 
che rappresenterà le dee e le aspirazioni 
riunite, ed ove è concorso di idee e di 
aspirazioni la forza non manca: se desi- 
derano i progressi dell'industria che eser- 
citano, si consigliano a vicenda, si aiutino 
a vicenda e sopratutto si illumnino a vi- 
cenda: se vogliono avere un 
tante nei corpi ammi 

he valga a sosienerne le ragioni cd a 
propugnare le istituzioni che possono ren- 
dere meno dura la loro condizione, si as- 
socino in gran nume 

Sì associano gli agricoltori, 6 mostre- 
ranno al paese che non sono un 
alla mercè di chi sappia se 
classe più rispettabile della 
to stomaco è l'organo più veces 
corpo ammato, 

Ferrara, come cità e come provincia, 
non ha sulla ad invidiare alle città ed alle 
provincie sorelle : in molte 1nli e decorose 
mtuzioni si è fatta emulare ed ammi. 
are.... non è quindi a temere che. nella 
assuciazione più vitale per i suoi interessi 
von voglia fare ogni pruova a rieseervi 
nel modo più converevole al posto che 
l'è dovuto fra le più importanti provincie 
del Reguo d' Italia. 


oeretà, come 


iv del 


E. Gionpano. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Continuano fra il ministero 
dei lavori pubblici e la direzione delle 
strade ferrate dell’ Alta Italia le trattanve 
per la formazione deli’ orario. estwo. Ma 
fino ad era non v'è probabilità, a quanto 
sembra, che si possa venir presto ad una 
conclustone — Che si voglia proprio aspet- 
tare l' inverno? 

—- Ci si dice che nel ministero dell'in- 
terno si stanuo compilando i quadri della 


anzianità rispettiva degli impiegati totti a 
di quell'amministrazione centralo e delle 
amministrazioni dipendenti. 

Sì aggiunge che quei quadri saranno 
stampati. 

— Leggiamo nell’ Jtalia Militare: 

Siamo informati che il ministero della 
guerra, nell’ intento di assicurare all’ ia. 
dustria nazionale le provviste militari di 
ogni e qualunque genere, ha determinato 
che anche i panni occorrenti all'arma dei 
carabinieri, siano quind’ invanzi provvisti 
su campioni di fabbrica itahana, affiochè 
più facile sia lo aderire alle imprese che 
saranno date dalle legioni (?.). 

— Si stanno preparando. le istruzioni 
per la formazione dei ruoli” dei fabbricati 
pel 1867, colle quali provvedesi atl’appli» 
cazione del dispusto della legge 28 mag- 
gio 1867 rispelto alla correzione degli 
errori materiali, correzione che deve avero 
effetto anche per l'imposta del 4866. 

Con la formazione di questi robi, l'im- 
posta sui fabbricati entra nella via nor- 
male, per cui potranno poi ogni anno 
prepirarsi i ruoli regolarmente, evitando 
le riscossioni provvisunie che rendono com- 
plicata la contabilità ed impediscono il 
retto andameuto del servizio. 

(Finanze) 

— Il ministro di Sua Maestà in Alone 
ha comunicato al mistero degli. affari 
esteri un ufficio del segnor Tricovpy mi- 
nistro per gli affari esteri, con cui il go- 
verno ellenico s'impegna ad accettare che 
dl trattato di commercio concluso dalla 
Sardegna colla Grecia il 19 31 marzo 1881 
che stava per scadere il 3 luglio prossimo 
Veoga mantenuto in vigore per altri sei 
mesi a datare appuato dal 3/15 luglio ven- 
turo al 3,15 gennno 1868, 

TORINO — È giunto in Torino S. M. 
il Re 

— La Riforma di Firenze scrive: 

È stato pubbicato l'orario estivo delle 
ferrovie — Era tempo — Vedremo 2 che 
sono riuscite le profonde efocubrazioni di 
Baite commissioni e sotto commissioni, 

— Corre voce e la regisiriamo che alla 
tassa sul macino possa essere sostituita una 
tassa di lestatico, 

— S. M. il Re ha accolte le dimissioni 
offerte dall’on, Rebradengo ed ju attestato 
della sua soddisfazione per ì servigi resi 


to ha creato conte, Ha po nominato so- 
praiatende-te generale della R. Casa l'ono- 
revole Visone. 


NAPOLI — Il Giornale di Napoli ci 
ra dell'arresto d'altro pare i 
fogli di Palermo ci 
quelle città venne. impiccato 
convinto di parricid o! ( 
dl padre per restare fizlio unico di madre 
vedova ed essere estote dalla leva! t 
CATANIA — Scrivono da Catania che 
la fame, la desolazione, il cholera da un 
momento all’altro prodaranto in quella 
città una sommossa ed “ls gio forso 
anco, e non vi è truppa certo bastante ad 
imperio. Il municipio da più di un a0no 
manca di sudaco; da qualche tempo è 
stato nominato un delegato. straordinario 
nella persona di un cons gli-re di prefet> 
tura, ma finora non ha dato segno di vita. 


ROMA — Scrivono da Roma: 

Dei forestieri non rimane più alenno è 
la csttà è ripiombata di nuov 
abituale tristezza, interrotta solo de qi 
in quando dal beffardo sarcasmo der nostri 
popolani, che ripetono ancora gli arguti 
moti pieni di satira e di sale, che spuo- 
arono sulle foro labbra al primo apparire 
di tante sottane nere. 


‘he 


NOTIZIE ESTERE 

INGHILTERRA — Alla Gazzetta di Co- 
lonia scrivono da Londra la seguente che 

mo all'attenzione dei lettori 

Lord Stanley non è l’uomo degl’impeti 
improvvisi ; egli vede uomini e cose con 
quella tranquilla spassionala , e quasi di- 
remo fredda riflessione, ch' è appunto 

ma ad un mivistro degli esteri. 

Quindi egli seppe trovar subito la giu- 
sta risposta alla interpellanza di Stratford, 
che chiedeva quali misure intendesse adot- 
tare il governo per manifestare il suo ab- 
borrimento di quel sommo delitto (sic), 

secuzione di Massimiliano. 

lo non saprei vedere , disse lord Stan- 
ley, in qual modo fosse possibile al go- 
verno inglese il prendere in consid 
ti le quel fatto, né come ciò si 
1) ‘e da lui. 

Jefferson Diwis, dopo lunga prigionia, 
fu ora felteemente: ridonato alla hbertà. 
Ma se gli Stati Uniti gli avessero fatto 11 
processo e fattolo decapitare per delitto 
di alto tradapento, a qual governo sa- 
rebbe venuto in capo di far per ciò dei 
passi contro gli Stati Unni, di ricamar 
ì suoi ambasciatori, o di dare i passaporti 
all’ambasciatore americano ? O forse po- 
{rebbe Massimilinvo pretendere a qualche 
privilegio sopra Dawis, per essere egli un 
principe di sangue absburgheso mentre l'al- 
{ro era un plice cittadino , 0 tutt'al 
più un ex senatore degli Stati Uniti? 

« Per la fucilazione di Luigi Batthyany, 
nessuno Stato ha troncato le relazioni di- 
plomatiche coll’Austri alcun governo 
ha fatto cò cl limes ora ccciia a 
fare colle parole 

« Gli Stati d'Europa possono esprimere 
la loro opinione sul fatto, almeno coll 
coglienza che faranno all'agente che Jua- 
rez invierebbe qui come suo rappresen 
tante, 

Lungi da noi di cercare di giustificare 
il fatto, il quale, al pari di molti altri 
simili de' tempi. trascorsi , merita 
stimatizzato , ma è d'uopo che la giusti. 
mia sia uguale per tutti, tanto nelle sfere 
alte che nelle basse. 


NOTIZIE SANITARIE 


— Da Ivrea scrivano che il 13 si ebbero 
i 14 6 decessi 2; il 14, casi 17, do- 
2; il 15, casi 21, decessi 2. 
+ dintorni d'Ivrea la salute pubblica 
si è rotevolmente migliorata. 
to il cholera prendo gravi 
; Il 13 st ebbero 10 casi e 6 


a Verrua: 
fortuna pochi 


0 e nessun 
così la trista 
sgrazie di questo bersagliato 
cl abitanti, chbe: 
casi 619, morti 289, 

Ju questo paese, oltr 
Teppati, sappiamo pure che mollo lode- 
volmente adoperossi nel combattere la 
fatale epidemia il bravo dottore cav. Epa- 
mnonda Ferraris. 


io dottore 


e —_ _———— 


CRONACA LCCALE 


— Siamo lieti di poter annunziare 
che l° Egregio Sig. Avvocato Cesare 
Bonfante Procuratore del Re in que- 
slo nostro Tribunale, fu testè insi- 


gnito della Croce di Cavaliere dei 
Santi Maurizio e Lazzaro. La 
slizia e lo zelo con cui questo inte- 
gerrimo Magistrato adempie qui da 
varii anni le funzioni del suo mini- 
stero, ci fa riguardare la di lui no- 
mina fra quelle in cui ha parte unica 
il merito: ond° è sentita con generale 
plauso e soddisfazione. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


19 Luglio 12. 9 


Osservazioni 
17 LUGLIO 


Barometro ridot- | mm | mm 
toa o*C. . .|755,73 755 251 


Termometro cen. | o | 0 
Uesimale è l4 265 |+30.4 


Tensione del mm io mm 


ore seueo". .i 12,94 ! 10,761 
i LU) 
timidità relativa .| so, | ala 
tirezione delvento oso | 


stato del Cielo. .l Sereno | Sereno . Sereno | Sereno 


CESSO 
notte 


Tesperat. estreme] 


8,0 


via "fitta, "Alle 
mantiene 


Oggi all’ Arena ‘Posi-Borghi avrà luogo 
la prima Rappresentazione della drammatica 
Compaznia Nazionae condotta e diretta da- 
gli Artisti Alberto Vernier, Pietro Zoli e soci. 

Questa prima Rappresentazione è una Com- 
medi rica di Prado intitolata GLI ANI- 
MALI PARLANTI. 

Abbiamo motivo di raccomandare la nuova 
Compagnia, che viene per la prima volta a 
calcare le nostre scere, e speriamo di con- 
fermare questa convinzione alloreli 
mo assistito ad alcune. delle nobili 
che Essa si propone di esporre a questa in- 
telligente popolazione. 


Telegrafia Privata 


Firenze AT. — Pietroburgo 16. — Il 
Giornale di Pietroburgo dicluara la pre- 


fesa nota di Gortscakoff a Broncw in data 
del 3 giugno apocri 

Vienna 16. — Dopo Innga disenssione, 
la Camera dei depurati sr dichiarò con 
traria al principio. dell'abolizione della 
pena di morte con 79 voti contro 56. 

Londra 16. — Temesi che il cattivo 
tempo impedirà alla regina di assistere 
domani alla rivista navale a Spithead. 

Il sultano ed il vicerè faranno tuttavia 

ispezione alla flotta. 

Firenze AT. — Camera dei deputa 
— Discussione dell'asse ecclesiastico, Pare 
lano su l'art, 1° portante la 
dei vari enti morali Maiorana 
De Boni, Bertolucci e Boncomp: 
cendo varie proposte. Fiastri , 

Cicarelli , Albizne: fi svo'gono 
emendamenti relativi alle capellame ed 
alle collegiate da sopprimersi. | dibatti- 
menti raggiransi specialmente su le chie 
se ricellizie che alcuni vogliono conse 
vare, altri cedere ai Comum e che taluni 
credono d' istituzione laica , altri invece 
ecclesiastica. 

Berlino 17. La Corrispondenza pro- 
vinciale anvunzia che il re ha sottoseritto 
un decreto che nomma Bsmark cavcel- 
liere f-derale. 

La Dammarca non rispose finora alla 
nota prussiana. 

La voce del richiamo di Goltz è senza 
fondamento. 

Nulla si sa sul richiamo di Benedetti. 


BORSE 16 17 
Parigi 3 0/0. . s 68.82 
dat ras 99 50 
5 010 Italiano (Apertura) 49 75 
id. (Chius. in cont.) 4970 
(fine corrente) ni 
az. del credito mobil. frane. 355 
id id ital. —_ 
Strade ferrate Lombar.-Venete 380 
n Austriache 63 | 466 
Romane n- 
Obbligazioni itomane < . | 1101 112 
Londrn. Consolulati inglesi |94718194718 


È USCITA 
L’APTENDICE ALL' OPUSCOLO 


TASSA SUI BEMI MOBILI 


CARLO PIVIRADA 


Si trasmette per la posta 2 chi ne faccia 
chiesta all'autore in Firenze, via de’ Servi 


CAPSULE VE 
AL MA 


contengono il balsamo di C 


rimedio infallibile contro la gonorrea 


tiene egualmente i pri 


GETALE 
co 
pi GRIMAULT E €" FARMACISTI A PARIGI 


Queste cap 
ovoti di 


pescolat all'essenza di Monco, e fi 
— Esse non faticano mai lo stvmaco, e non 
provocano giaminai nè vomili, nè nausee, com 
Le persone che preferiscono servirsi dei rimedii esteri 
lattia, troveranno nella medesima Casa Grim 


le capsule ordinarie. 
per la cura di questa ma- 
e Comp. I° Zniezione al MPuuico che cone 


Ò n Ipii attivi di questa pianta , la.di cui efficacia è superiore ai 
. medicamenti i più raccomandati contro la ponorrea. 


Esigere su ciascheduna Boccetta la firma GRIMAULT e C. 
Prezzo: 4 Fuancui. 


Depositar 


della Legazione Britannica. 


In Ferrara, Farmacia Na 
Ancona, siguori Sebastiani e C.* — Milano, 


rra — Bologna, signor Enrico Zarri — 
ignor Carlo Eibs — Firenze, 


"GIUSEPPE BRESCIANI Zipograjo Propreianio Gerente 


